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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 marzo 2015 .

      Ulteriori disposizioni relative alla sempli cazione della 
gestione della PAC 2014-2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consi-
glio, del 19 gennaio 2009 che stabilisce norme comu-
ni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
nell�ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori, e 
che modi ca i regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) 
n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il regolamento 
(CE) n. 1782/2003; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1122/2009 della Commis-
sione, del 30 novembre 2009, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e 
il sistema integrato di gestione e di controllo nell�ambi-
to dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al 
medesimo regolamento e modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto 
riguarda la condizionalità nell�ambito del regime di so-
stegno per il settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul  nan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell�ambi-
to dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione, dell�11 marzo 2014, che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell�ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modi ca l�allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione, dell�11 marzo 2014, che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e di controllo e le condizioni per il ri uto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione, del 16 giugno 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell�ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, recante «Regolamento recante 
norme per l�istituzione della Carta dell�agricoltore e del 
pescatore e dell�anagrafe delle aziende agricole, in at-
tuazione dell�art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, re-
cante disposizioni correttive e integrative del decreto le-
gislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione 
dell�AIMA e istituzione dell�Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura (AGEA), a norma dell�art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l�art. 43 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
recante norme generali sulla partecipazione dell�Italia 
alla formazione e all�attuazione della normativa e delle 
politiche dell�Unione europea, con il quale si dispone il 
diritto di rivalsa dello Stato nei confronti di Regioni o 
di altri enti pubblici responsabili di violazioni del diritto 
dell�Unione europea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 novembre 2012, n. 252, recante il regolamento re-
cante i criteri e le modalità per la pubblicazione degli atti 
e degli allegati elenchi degli oneri introdotti ed eliminati, 
ai sensi dell�art. 7, comma 2, della legge 11 novembre 
2011, n. 180 «Norme per la tutela della libertà d�impresa. 
Statuto delle imprese»; 

 Visto, l�art. 10 del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 29 luglio 2009, re-
cante disposizioni per l�attuazione dell�art. 68 del rego-
lamento (CE) n. 73/2009, del Consiglio del 19 gennaio 
2009; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 18 novembre 2014 pubblicato 
nella   Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana -Serie 
generale n. 295 del 20 dicembre 2014, recante «Dispo-
sizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, prot. 162, relativo 
alla «sempli cazione della gestione della PAC»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 23 gennaio 2015, prot. 180, recante 
«Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del rego-
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lamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei bene ciari dei pagamenti diretti e 
dei programmi di sviluppo rurale»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 26 febbraio 2015, prot. 1420 recante 
«disposizioni modi cative ed integrative del decreto mi-
nisteriale 18 novembre 2014 di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 dicembre 2013»; 

 Considerato che è necessario de nire le modalità per 
dimostrare il requisito di agricoltore in attività ai  ni 
della richiesta di accesso agli schemi di aiuti di cui agli 
articoli 16, 19, 29, 31, 33 e 36 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013; 

 Considerato che è necessario precisare le condizioni di 
accesso alle misure di cui agli articoli 20 e 21, commi 1, 
2 e 3, del decreto ministeriale 18 novembre 2014 per le 
vacche a duplice attitudine; 

 Considerato che, riguardo agli impegni assunti dall�agri-
coltore con la richiesta di aiuto ai sensi dell�art. 10 del 
decreto ministeriale 20 luglio 2009, i servizi della Com-
missione hanno affermato che gli impegni relativi devono 
essere rispettati in pieno, anche se una parte dell�impegno 
deve essere soddisfatta nel corso dell�anno 2015; 

 Ritenuto necessario precisare le procedure operative 
per la veri ca del possesso del requisito di agricoltore in 
attività in caso di successione a causa di morte e per i pre-
mi per il settore pomodoro da trasformazione, nonché le 
condizioni per l�accesso alla riserva nazionale e ai premi 
zootecnici e al premio per l�olio d�oliva; 

 Ritenuto necessario stabilire la costituzione del regi-
stro nazionale dei prati permanenti; 

 Ritenuto opportuno introdurre procedure sempli ca-
te per la presentazione delle domande di aiuto da parte 
degli aderenti al regime dei piccoli agricoltori ai sensi 
dell�art. 11 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 809/2014, 
anche consentendo l�esenzione dall�obbligo di presentare 
una domanda di aiuto come previsto all�art. 1, lettera   m)  , 
del medesimo regolamento; 

 Ritenuto, inoltre, necessario introdurre una disciplina 
transitoria in tema di controlli sulle erogazioni in agricol-
tura, al  ne di garantire una corretta e graduale applica-
zione delle nuove disposizioni in materia di gestione del 
fascicolo aziendale, e in tema di super ci dichiarate come 
pascolate da terzi nella domanda unica 2014; 

 Considerato che avverso la circolare n. 979 dell�11 ot-
tobre 2013 dell�AGEA, con la quale sono state dettate 
nuove istruzioni applicative per la presentazione della 
domanda unica di pagamento a decorrere dalla campagna 
2014, pende un contenzioso presso la magistratura ammi-
nistrativa e che i ricorrenti, nel comunicare l�intenzione di 
adire il Consiglio di Stato, hanno dif dato l�amministra-
zione dal compiere azioni, in attuazione della medesima 
circolare, che pregiudichino i pagamenti effettuati o l�as-
segnazione dei titoli previsti dalla nuova Politica agricola 
comune; 

 Rilevato come le pronunce giurisdizionali  nora inter-
venute su tale circolare confermino la particolare com-
plessità della materia; 

 Preso atto della nota Agea prot. 139 del 19 marzo 2015 
che, nel trasmettere la dif da di alcuni ricorrenti, invita a 
valutare la possibilità di adottare le opportune cautele al 
 ne di non pregiudicare gli effetti delle pronunce giuri-
sdizionali de nitive; 

 Ritenuto in via prudenziale di prevedere, nelle more 
della de nizione del contenzioso, il trattenimento delle 
somme eccedentarie, rispetto ai criteri di calcolo  ssati 
dalla predetta circolare, al  ne di non pregiudicare gli ef-
fetti delle pronunce giurisdizionali de nitive; 

 Vista la comunicazione in data 19 marzo 2015 alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
ai sensi dell�art. 17, comma 1 del decreto ministeriale 
12 gennaio 2015, prot. 162, nonché ai sensi dell�art. 19, 
comma 1 del decreto ministeriale 26 febbraio 2015, prot. 
1420; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Agricoltore in attività e cessione di aziende    

     1. Ai  ni della richiesta di accesso agli schemi di aiuto 
di cui agli articoli 16, 19, 29, 31, 33 e 36 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e all�art. 14 del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 
2015, il requisito di agricoltore in attività è dimostrato 
con le modalità di cui all�art. 3 del decreto ministeriale 
18 novembre 2014 ed all�art. 1 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015. 

  2. All�art. 9 del decreto ministeriale 18 novembre 2014 
dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . In caso di cessione totale dell�azienda con 
contratto di af tto o di cessione parziale dell�azienda, la 
domanda di prima assegnazione dei diritti all�aiuto è pre-
sentata dal cedente. 

 2  -ter  . In caso di cessione totale dell�azienda per 
compravendita la domanda di prima assegnazione dei di-
ritti all�aiuto è presentata dal cessionario. In tal caso va 
accertata la presenza di apposita autorizzazione da parte 
del cedente. 

 2  -quater  . Ai sensi dell�art. 4, paragrafo 2 e dell�art. 5, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 641/2014 i commi 
2  -bis   e 2  -ter   sono applicati anche in deroga a precedenti 
accordi tra i contraenti.». 

 3. In caso di morte dell�agricoltore avente diritto alla 
prima assegnazione dei diritti al pagamento di base, av-
venuta successivamente alla data di presentazione della 
domanda unica 2014 e  no alla data di presentazione del-
la domanda di prima assegnazione dei diritti all�aiuto, gli 
eredi hanno la facoltà di esigere a proprio nome il numero 
e il valore dei diritti all�aiuto alle stesse condizioni previ-
ste per l�agricoltore che gestiva l�azienda in origine. Nel 
caso in cui gli eredi non possiedano il requisito di agricol-
tore in attività previsto all�art. 3 del decreto ministeria-
le 18 novembre 2014 e all�art. 1 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2015, tali diritti all�aiuto possono essere co-
munque trasferiti mediante clausola contrattuale ai sensi 
degli articoli 20 e 21 del regolamento (UE) n. 639/2014 
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entro il termine per la presentazione della domanda unica 
2015 ovvero assegnati e trasferiti prima della presentazio-
ne della domanda unica nell�anno successivo.   

  Art. 2.
      Riserva nazionale    

     1. Sono attribuiti titoli a valere dalla riserva nazionale 
per una super cie minima ammissibile richiesta pari a 1 
ettaro. 

 2. Ai  ni dell�art. 17, comma 3, del decreto del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali 26 feb-
braio 2015, si tiene conto del numero di ettari ammissibili 
che l�agricoltore detiene in proprietà o in af tto l�ultimo 
giorno utile per la presentazione della domanda unica. 

 3. L�accesso alla riserva nazionale ai sensi dell�art. 30, 
paragrafo 11, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 è consentito una sola volta. La richiesta di 
accesso alla fattispecie di cui all�art. 30, paragrafo 11, let-
tera   a)   esclude la possibilità di presentare una richiesta 
di accesso alla fattispecie di cui all�art. 30, paragrafo 11, 
lettera   b)  , e viceversa. 

 4. È consentito il ricorso alle fattispecie di cui al com-
ma 3 una sola volta anche nel caso in cui l�agricoltore 
presenti una richiesta di accesso alla riserva come una 
persona  sica e una richiesta di accesso in qualità di rap-
presentante di una persona giuridica dedita all�attività 
agricola della quale eserciti il controllo e per la quale uti-
lizzi i propri requisiti al  ne di ottenere l�accesso. 

 5. L�accesso alla riserva nazionale ai sensi dell�art. 30, 
paragrafo 7, lettera   a)  , del regolamento (UE) 1307/2013 e 
dell�art. 17, comma 1, del decreto ministeriale 26 febbra-
io 2015, è consentito per le super ci soggette a program-
mi di ristrutturazione e sviluppo per le quali il relativo 
impegno sia scaduto entro i termini di presentazione della 
domanda unica; per tali super ci non si applica il limite 
minimo di cui al comma 1. 

 6. L�accesso alla riserva nazionale ai sensi dell�art. 30, 
paragrafo 7, lettere   a)   e   b)  , del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 e dell�art. 17, commi 1 e 2, del decreto mi-
nisteriale 26 febbraio 2015 è consentito una sola volta 
per la medesima super cie; la richiesta di accesso alla 
fattispecie di cui all�art. 30, paragrafo 7, lettera   a)  , non 
esclude la possibilità di presentare una richiesta di acces-
so alla fattispecie di cui all�art. 30, paragrafo 7, lettera   b)  , 
e viceversa.   

  Art. 3.
      Prati Permanenti    

     1. È istituito nel SIAN il registro nazionale dei prati 
permanenti di cui all�art. 4, paragrafo 1, lettera   h)  , del 
regolamento (UE) n. 1307/2013.   

  Art. 4.
      Premi per animali    

     1. Il periodo di riferimento per l�applicazione delle mi-
sure previste dagli articoli 20, 21 e 22 del decreto ministe-
riale 18 novembre 2014 coincide con l�anno solare. 

 2. Ai  ni dell�ammissibilità degli aiuti previsti dagli 
articoli 20 e 21, commi 1, 2 e 3, del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novem-
bre 2014, sono inclusi i capi iscritti nei Libri genealogici 
o nel Registro anagra co delle razze bovine nell�anno di 
riferimento, a partire dalla data di iscrizione. 

 3. Ciascun capo ovicaprino può essere oggetto di una 
sola domanda di aiuto ai sensi dell�art. 22 del decreto mi-
nisteriale 18 novembre 2014. 

 4. Le razze ammissibili per ciascuna delle misure pre-
viste dagli articoli 20 e 21, commi 1, 2 e 3 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
18 novembre 2014 sono disponibili nella Banca dati na-
zionale (BDN). Per la sola campagna 2015 l�elenco delle 
razze ammissibili è riportato nell�Allegato I. 

 5. L�aiuto per le vacche nutrici a duplice attitudine 
nell�ambito delle misure di cui all�art. 21 commi 1, 2 e 3, 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 18 novembre 2014 è richiedibile esclusi-
vamente nel caso in cui il capo non sia stato sottoposto 
all�applicazione di controlli funzionali latte. 

 6. Allo scopo di consentire la  nalizzazione dei con-
trolli obbligatori, i singoli capi di cui al comma 2, 3 e 4 
sono individuati dal richiedente e comunicati all�Organi-
smo pagatore competente, successivamente alla presenta-
zione della domanda unica. 

 7. Con riferimento ai premi per il settore ovi-caprino di 
cui all�art. 22 del decreto ministeriale 18 novembre 2014, 
alle misure dello sviluppo rurale relative al regolamento 
n. 1305/2013 e all�applicazione della transizione tra le 
due programmazioni del FEASR, la registrazione indivi-
duale si intende completata successivamente all�aggior-
namento della Banca Dati Nazionale (BDN).   

  Art. 5.
      Misura premi per il settore pomodoro

da destinare alla trasformazione e al settore olio d�oliva    

     1. Nel caso di richiedenti associati ad una organizzazio-
ne di produttori, i contratti di cui all�art. 26, comma 4 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 18 novembre 2014 devono essere informatizzati 
a cura dell�Organizzazione di produttori di riferimento, 
secondo le modalità organizzative de nite dall�organi-
smo di coordinamento di cui all�art. 7, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 2. Per «sistemi di qualità» di cui all�art. 27, com-
ma 6, del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014, si intendono i 
disciplinari di produzione ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1151/2012.   

  Art. 6.
      Pratiche agricole bene che per il clima e l�ambiente    

     1. Qualora il rispetto degli obblighi relativi alle prati-
che agricole bene che per il clima e l�ambiente di cui al 
capo II del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 18 novembre 2014 non consenta il 
mantenimento dell�impegno assunto ai sensi dell�art. 10 
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del decreto del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali 29 luglio 2009, tale impegno si intende co-
munque soddisfatto. 

 2. L�allegato II al decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 26 febbraio 2015 è sostitu-
ito dall�allegato II al presente decreto.   

  Art. 7.
      Domanda uni cata    

     1. L�organismo di coordinamento di cui all�art. 7, pa-
ragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, sentiti gli 
organismi pagatori, in applicazione dell�art. 8, comma 3 
del decreto del Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali 12 gennaio 2015, n. 162, de nisce il modello 
della domanda entro il 31 ottobre 2015.   

  Art. 8.
      Regime per i piccoli agricoltori    

     1. Ai sensi dell�art. 11, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 809/2014, al  ne di introdurre procedure sem-
pli cate per la presentazione delle domande di aiuto, 
successivamente all�adesione al regime dei piccoli agri-
coltori di cui al titolo V del decreto ministeriale 18 no-
vembre 2014, la validazione del fascicolo aziendale 
costituisce conferma della richiesta iniziale per l�otteni-
mento dell�aiuto. 

 2. La procedura di cui al comma 1 diviene ef cace a 
seguito dell�acquisizione del parere della Commissione 
europea o della modi ca del regolamento UE n. 809/2014 
della Commissione europea.   

  Art. 9.
      Disposizioni transitorie in tema di controlli

sulle erogazioni in agricoltura    

     1. Al  ne di favorire la transizione alle nuove norme 
di gestione del fascicolo aziendale, di cui all�art. 3 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 12 gennaio 2015, n. 162, per i controlli avviati 
nel corso dell�annualità 2013 e  nalizzati ad individua-
re indebite richieste od erogazioni di premi a super cie 
conseguenti ad occupazioni abusive od illegittime di 
terreni, si osservano le disposizioni di cui al presente 
articolo. 

 2. Per i terreni di proprietà dei soggetti privati o pub-
blici dichiarati nelle domande di aiuto presentate nelle 
annualità 2006 - 2013, l�assenza di opposizioni da parte 
dei proprietari o, nel caso di soggetti privati, dei loro ere-
di consente all�agricoltore che li dichiara nelle domande 
di aiuto di ottenere gli aiuti erogati dagli Organismi pa-
gatori riconosciuti, senza che ciò valga a costituire legit-
tima conduzione di tali terreni. A tal  ne gli Organismi 
pagatori competenti comunicano ai soggetti privati o agli 
enti pubblici proprietari, anche mediante l�utilizzo delle 
registrazioni catastali, gli identi cativi dei terreni e del 
periodo di riferimento della conduzione dichiarata, invi-
tandoli ad esprimere, entro trenta giorni dal ricevimento 
della comunicazione, la propria eventuale opposizione. 

Decorso tale termine senza che siano pervenute opposi-
zioni, gli aiuti sopra indicati sono considerati legittima-
mente richiesti e/o erogati. 

 3. Qualora almeno uno degli aventi diritto manifesti 
espressamente l�assenza di opposizione, dichiarando di 
agire in nome e per conto anche degli altri aventi diritto, 
il procedimento di cui al comma 2 si intende concluso. 

 4. Qualora almeno uno degli aventi diritto abbia già 
espresso formalmente il proprio dissenso nell�ambito delle 
veri che condotte da Organismi di controllo, non si fa luogo 
all�applicazione della procedura di cui ai commi precedenti. 
Del pari non si fa luogo all�applicazione di tale procedura 
ove i controlli di cui al comma 1 abbiano già accertato l�as-
senza di indebite richieste od erogazioni di premi a super -
cie. La mancata opposizione nei termini da parte degli aventi 
diritto non vale comunque al  ne della costituzione di diritti 
di godimento sui terreni oggetto della comunicazione. 

 5. Ove nell�ambito dei controlli di cui al comma 1 si 
accertino irregolarità sui titoli di conduzione che conse-
guono ad occupazioni abusive o illegittime, alle domande 
di aiuto di cui trattasi si applicano le disposizioni previste 
dalla normativa europea in caso di dichiarazione eccessi-
va di super cie. Tali fattispecie non integrano invece le 
condizioni per l�applicazione degli articoli regolamentari 
relativi alla creazione di condizioni arti ciose per l�otte-
nimento degli aiuti. 

 6. L�Organismo pagatore può, nel rispetto della nor-
mativa nazionale e europea, scegliere forme alternative 
di comunicazione a quelle previste nei precedenti commi. 

 7. Le super ci dichiarate come pascolate da terzi nel-
la domanda unica 2014 non sono considerate ai  ni del 
percepimento degli aiuti di cui al regime di pagamento 
unico del regolamento (CE) n. 73/2009 per la medesima 
campagna e non si applicano le riduzioni ed esclusio-
ni previste dagli articoli 58 e 60 del regolamento (CE) 
n. 1122/2009. L�importo degli aiuti riferito a tali super ci 
concorre, in via provvisoria, alla determinazione del va-
lore unitario iniziale dei titoli di cui all�art. 26, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 1307/2013. A tal  ne, nelle 
more della de nizione del contenzioso pendente, di cui 
alla premessa, l�Organismo di coordinamento trattiene le 
somme corrispondenti agli importi di cui al secondo pe-
riodo al  ne dell�eventuale rideterminazione di tale valo-
re in relazione all�esito del richiamato contenzioso.   

  Art. 10.
      Disposizioni  nali    

     1. L�organismo di coordinamento di cui all�art. 7, pa-
ragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013, de nisce 
con propri provvedimenti i criteri di controllo e le moda-
lità operative di attuazione del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uf ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2015 

 Il Ministro: MARTINA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 aprile 2015

Uf cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 1327
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Allegato I 
(articolo 5, comma 4) 

 
Razze ammissibili per ciascuna delle misure previste  

dagli articoli 20 e 21 del DECRETO MINISTERIALE 18 novembre 2014 

Associazione Denominazione  
Ufficiale LG Sezione - Razza latte carne

Anarb Razza Bruna Bruna x x 

Anabic 
Razze bovine con 
attitudine alla produzione 
della carne 

Marchigiana x 
Romagnola x 
Chianina x 
Maremmana x 
Podolica x x 

Anaborapi Razza Piemontese Piemontese  x 

Anaborare Razza bovina Reggiana Reggiana x  

Anaborava Razza Valdostana 
Valdostana Pezzata Rossa x x 
Valdostana Pezzata Nera x x 
Valdostana Castana x x 

Anacli Razze Charolais e 
Limousine 

Charolais x 
Limousine x 

Anafi Razza Frisona Italiana Frisona x  

Anafi Razza Bovina Jersey Jersey x  

Anagra Razza Grigio Alpina Grigio Alpina x x 

Anapri Razza Pezzata Rossa 
Italiana Simmental Pezzata Rossa Italiana Simmental x x 

Anare Razza Rendena Rendena x x 

AIA Razza Pinzgauer Pinzgauer -  x x 

AIA 
Registro Anagrafico delle 
razze bovine autoctone a 
limitata diffusione 

Cabannina x x 
Modenese - Bianca Val Padana x x 
Burlina x x 
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Associazione Denominazione  
Ufficiale LG Sezione - Razza latte carne

Agerolese x x 
Calvana x 
Cinisara x x 
Garfagnina x x 
Modicana - Siciliana x x 
Sarda x 
Sardo Bruna x 
Sardo Modicana x 
Mucca Pisana- Mucco Pisana - Pisana x 
Pezzata Rossa d�Oropa x x 
Pontremolese x 
Pustertaler Sprinzen - Pusterer Sprinzen - Barà x x 
Varzese-Ottonese-Tortonese / Varzese, Varzese-
Ottonese x x 

Blonde d'Aquitaine x 
Aberdeen-Angus x 
Higland x 

 
 

Allegato II 

(articolo 12, comma 1, del DM 26 febbraio 2015) 
Fattori di conversione e di ponderazione delle aree d�interesse ecologico 

 

Superfici di 
interesse ecologico  

limiti dimensionali  Protetti da 
condizionalità 

Fattori di 

Conversione Ponderazione 

Terreni lasciati a 
riposo   Non applicabile  - 1 

Terrazze  Altezza minima 0,5 metri  Sì 2 1 

Siepi e fasce 
alberate  

Larghezza 2-20 metri  Sì 5 2 

Alberi isolati  Diametro minimo della 
chioma 4 metri  Sì 20 1,5 

Alberi in filari  Diametro minimo della 
chioma 4 metri eccetto Sì 5 2 
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quanto previsto dal DM 18 
novembre 2014, art. 16, 
comma 2.  

Alberi in gruppo  Superficie massima 0,3 ha  No - 1,5 

Margini dei campi  Larghezza 1-20 metri  No 6 1,5 

Stagni  Superficie 0,01 - 0,1 ha  Si - 1,5 

Fossati Larghezza massima 10 
metri  Si 3 2 

Muretti tradizionali 

Lunghezza minima 10 metri 

Sì 1 1 Altezza 0,3-5 metri 

Larghezza 0,5-5 metri 

Fasce tampone  Larghezza 1-5 metri  Sì 6 1,5 

Altre Fasce di 
vegetazione ripariale  Larghezza massima 10 

metri  No 6 1,5 

Ettari agroforestali   Non applicabile - 1 

Strisce lungo i bordi 
boschivi senza 
produzione  

Larghezza minima 1 metri  No 6 1,5 

Strisce lungo i bordi 
boschivi con 
produzione  

Larghezza minima 1 metri  No 6 0,3 

Boschi cedui a 
rotazione rapida  No  -  0,3 

Superfici rimboschite  No  -  1 

Colture 
azotofissatrici  

 No - 0,7 
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MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DPR 14.11.2012, n. 252 

 
Ulteriori disposizioni relative alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020 
 
ONERI ELIMINATI 
 
Denominazione dell�onere: il presente provvedimento elimina i seguenti oneri 
 

1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1 comma 1  
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 
Il requisito di agricoltore in attività, anche per la richiesta di accesso agli schemi di aiuto di cui agli 
articoli 16, 19, 29, 31, 33 e 36 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e all�articolo 14 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, non deve essere 
documentato dal richiedente gli aiuti  ma è verificato direttamente da  Agea coordinamento. 
 

2. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 8   
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 
Gli agricoltori che aderiscono al regime dei piccoli agricoltori di cui al titolo V del decreto 
ministeriale 18 novembre 2014, successivamente all�approvazione della norma da parte della 
Commissione europea non dovranno presentare la domanda di aiuto risultando sufficiente per 
beneficiare del supporto la validazione del fascicolo. 
 
ONERI  INTRODOTTI 
 
Denominazione dell�onere: il presente provvedimento introduce i seguenti oneri 
 

1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1 comma 1  
o Comunicazione 
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o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

 
Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 

2. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 1 comma 2 
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 
Nelle ipotesi di clausole contrattuali che regolano i rapporti tra le parti per l�assegnazione dei diritti 
all�aiuto di cui agli articoli 20 e 21 del regolamento (UE) n. 639/2014, la disciplina prevista 
all�articolo 2, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 18 
novembre 2014 è integrata stabilendo in modo puntuale i soggetti abilitati a presentare la domanda 
di prima assegnazione dei diritti all�aiuto. Inoltre in caso di cessione totale dell�azienda per 
compravendita la domanda di prima assegnazione dei diritti all�aiuto presentata dal cessionario deve 
essere corredata da apposita autorizzazione da parte del cedente. Tale disciplina è applicata anche in 
deroga a precedenti accordi tra i contraenti. 
 

3. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 4 comma 6 
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 
L�allevatore per beneficia degli aiuti accoppiati di cui agli articoli 20 e 21 e 22 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 18 novembre 2014 deve individuare i singoli 
capi comunicandoli successivamente alla presentazione della domanda unica all�Organismo 
pagatore competente. 
 

4. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 5 comma 1 
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
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Le organizzazione di produttori, sono tenute ad informatizzare le informazioni contenute nei 
contratti di cui all�articolo 26, comma 4 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 18 novembre 2014 secondo le modalità organizzative definite dall�organismo di 
coordinamento di cui all�articolo 7, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1306/2013. 
 

5. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 9 commi 2, 3 e 4  
o Comunicazione 
o Domanda 
o Documentazione 
o Altro 

Cosa cambia per il cittadino e/o l�impresa: 
 
I proprietari di terreni agricoli, che ricevono dagli Organismi pagatori la notizia che, per tali terreni, 
un soggetto terzo ha presentato domanda di aiuti a superficie, possono comunicare la propria 
opposizione. 

  15A03610

    PROVVEDIMENTO  24 aprile 2015 .

      Iscrizione della denominazione «Patata Rossa di Col orito» nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geogra che protette.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL�IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 Novembre 2012 sui regi-
mi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 624/2015 della Commissione del 14 aprile 2015, la denominazione 
�Patata Rossa di Col orito� riferita alla categoria �Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati� è iscritta quale Indica-
zione Geogra ca Protetta nel registro delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indicazioni geogra che 
protette (I.G.P.) previsto dall�art. 52, paragra  2 e 4, del Regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Ritenuto che sussista l�esigenza di pubblicare nella   Gazzetta Uf ciale   della Repubblica italiana il disciplinare di 
produzione della Indicazione Geogra ca Protetta �Patata Rossa di Col orito�, af nché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione    erga omnes     sul territorio nazionale:  

 Provvede 

 alla pubblicazione dell�allegato disciplinare di produzione della Indicazione Geogra ca Protetta �Patata Rossa di Col-
 orito�, registrata in sede comunitaria con Regolamento (UE) n. 624/2015 del 14 aprile 2015. 

 I produttori che intendono porre in commercio la denominazione �Patata Rossa di Col orito�, possono utilizzare, 
in sede di presentazione e designazione del prodotto, la suddetta denominazione e la menzione �Indicazione Geogra-
 ca Protetta� solo sulle produzioni conformi al Regolamento (UE) n. 1151/2012 e sono tenuti al rispetto di tutte le 
condizioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 24 aprile 2015 

 Il direttore generale: GATTO   


